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OPERAZIONI STRAORDINARIE

SCHEMA DI SINTESI

RIFORMA DEL CONFERIMENTO 
A REALIZZO CONTROLLATO 
DI CUI ALL’ART. 177, C. 2 TUIR

L’art. 17 D.Lgs. 13.12.2024, n. 192 ha riscritto completamente il c. 2, art. 177 Tuir recante 
la disciplina del conferimento a realizzo controllato di partecipazioni che consentono alla 
società conferitaria di acquisire il controllo.
Il meccanismo del realizzo controllato non muta rispetto al passato per cui devono inten-
dersi ancora come attuali i chiarimenti forniti in tema di conferimenti di piena proprietà 
usufrutto e nuda proprietà.
Il legislatore amplia l’ambito di applicazione della norma ammettendo anche il conferimen-
to di società estere e l’integrazione della misura del controllo.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	ambito applicativo 

della disciplina
•	modalità di determinazione 

del realizzo controllato

Art. 17 D.Lgs. 13.12.2024, n. 192 - Art. 177, c. 2 Tuir

CONFERIMENTO
A REALIZZO

CONTROLLATO
ART. 177 C. 2 

TUIR

Società conferente Nessun requisito espressoð ð

Società conferitaria Società di cui all’art. 73, c. 1 lett. a) e d) Tuir.ð ð

Controllo ex art. 2359, c. 1 c.c. Può essere acquisito o anche semplicemente 
aumentato.ð ð

Determinazione plusvalenza
Differenza tra incremento del patrimonio net-
to della conferitaria e  costo fiscalmente rico-
nosciuto.

ð ð

In caso di emersione di una minusvalenza Deducibilità ammessa nel rispetto di determi-
nati requisiti.ð ð
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AMBITO APPLICATIVO DELLA DISCIPLINA

REQUISITI 
DELLE SOCIETÀ 
COINVOLTE

•	Quadro 
di sintesi Tipo di società Tesi dottrina Tesi

agenzia

Società di capitali. Ammesse sia come conferite che come con-
feritarie.

Società in nome col-
lettivo o in accoman-
dita semplice in con-
tabilità ordinaria.

•	Non ammesse come conferite.
•	Ammesse come conferitarie.

Non
ammesse.

Società in nome col-
lettivo o in accoman-
dita semplice in con-
tabilità semplificata.

•	Non ammesse come conferite.
•	Ragionevolmente non ammes-

se nemmeno come conferitarie.

Società semplice.

•	Non ammesse come conferite.
•	Ragionevolmente non ammes-

se nemmeno come conferitarie, 
con apertura in caso di conta-
bilità tenuta su base volontaria.

•	Società 
conferitaria

•	La norma fa ri-
ferimento esclu-
sivamente ad 
una società sen-
za precisarne la 
natura.

•	Il fatto che il legislatore preveda espressamente il 
riferimento alle società dell’art. 73 solamente in 
relazione alle quote della società oggetto di confe-
rimento dovrebbe portare a ritenere che la società 
conferitaria potrebbe essere anche una S.n.c. o 
una S.a.s.. 

•	Continua ad essere oltremodo incerto, se non impos-
sibile, il conferimento a realizzo controllato in so-
cietà semplice o in società di persone in contabilità 
semplificata in quanto la mancanza dello stato patri-
moniale rende incerta la valutabilità dell’incremento 
del patrimonio netto a seguito del conferimento.

•	La relazione illustrativa segnala l’orientamento 
della R.M. 43/E/2017 secondo cui sia la conferita 
che la conferitaria devono essere società di capitali 
ma non prende posizione.

•	Società 
conferita

•	Deve essere una 
società di cui 
alla lett. a) o d), 
c. 1, art. 73 Tuir.

•	Vengono incluse le società estere.
•	La relazione illustrativa precisa che la presenza 

dell'organo assembleare rappresenta un requisito 
imprescindibile.

REQUISITO
DEL CONTROLLO

•	La conferitaria “acquisisce, ai sensi 
dell’art. 2359, c. 1, n. 1) c.c., il con-
trollo di una società di cui all’art. 73, 
c. 1, lett. a) o d), ovvero incrementa la 
percentuale di controllo”.

•	A differenza del passato, tuttavia, la 
norma mostra una maggiore apertura 
in quanto trova applicazione anche 
nel caso in cui sia “[…] integrato un 
controllo già esistente”.

•	In altre parole, l’agevolazione spetta 
anche se la società conferitaria dete-
neva già una partecipazione di con-
trollo prima del trasferimento.

•	Gli effetti della nuova norma, in caso di con-
ferimento del controllo da parte di alcuni ma 
non di tutti i soci, fa si che attualmente, se al-
cuni soci conferiscono il 60% mentre i soci che 
detenevano il residuo 40% non operano imme-
diatamente il conferimento (con uno actu), gli 
stessi possono ripensarci e conferire anche in 
un momento successivo la loro quota di mino-
ranza, ma utile alla conferitaria ad incrementa-
re il controllo che passa da un 60% ad un 100%.

•	Il ripensamento è comunque possibile anche 
con la disciplina previgente ma a condizione 
che il socio conferente sia l’unico socio (in que-
sto caso verrebbe realizzato un conferimento ex 
art. 177, c. 2-bis Tuir).
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OPERAZIONI STRAORDINARIE

MODALITÀ
DI DETERMINAZIONE
DELLA PLUSVALENZA
(SEGUE)

•	Norma: "Si considera valore di realizzo, ai fini della determinazione del reddito del conferente, 
quello corrispondente alla quota delle voci di patrimonio netto formato dalla società conferitaria 
per effetto del conferimento".

•	La plusvalenza è determinata come differenza tra l’incremento del patrimonio netto della conferi-
taria ed il costo fiscalmente riconosciuto in capo al socio.
Incremento netto > costo fiscale partecipazione conferita Plusvalenza imponibile 
Incremento netto = costo fiscale partecipazione conferita Azzeramento plusvalenza

Incremento netto < costo fiscale partecipazione conferita Minusvalenza deducibile/indeducibile a se-
conda dei casi

•	Il conteggio deve essere operato singolarmente per ciascun socio poiché ogni socio potrebbe pre-
sentare un costo fiscale della partecipazione differente. 

•	Esempio •	Tizio e Caio soci ciascuno al 50% di Alfa S.r.l.
•	Alfa viene conferita in una holding neocostituita avente come soci Tizio e Caio.
•	Costo fiscale partecipazioni:

 ‥ Tizio € 5.000;  ‥ Caio € 100.000.

Conferimento

A fronte del conferimento di Tizio la holding incrementa il proprio pa-
trimonio netto, nello specifico il capitale sociale, di € 5.000.
A fronte del conferimento di Caio la holding incrementa il capitale di 
€ 5.000 ed iscrive una riserva da conferimento di € 95.000.

Conteggio plusvalenze 
per singolo conferente

Tizio 5.000 - 5.000 = 0
Caio 100.000 - 100.000 = 0

Casistica Caso in cui l’incremento del patrimonio netto della società conferitaria risulta inferiore al costo fiscalmente riconosciuto della parte-
cipazione in capo al socio.

Soluzioni

1 Inapplicabilità del conferimento a realizzo controllato (Principio diritto 28.7.2020, n. 10).
2 Applicabilità del regime a realizzo controllato con indeducibilità di eventuale minusvalenza (R.M. 16.10.2023, n. 56/E).

3 Applicabilità del regime di realizzo controllato con deduzione (a precise condizioni) della minusvalenza (nuovo art. 177, c. 2 
Tuir).

Riferimento Commento Soluzioni operative

1

“Il criterio di valutazione previsto dall'art. 177, c. 
2, connesso esclusivamente alla contabilizzazione 
dell'operazione effettuata dalla società conferitaria 
(i.e. aumento di patrimonio netto effettuato dalla 
conferitaria per effetto del conferimento), trova ap-
plicazione solo se dal confronto tra il costo fiscal-
mente riconosciuto della partecipazione conferita e 
la frazione di incremento di patrimonio netto della 
società conferitaria emerge una plusvalenza in capo 
al soggetto conferente. In caso di minusvalenze, in-
vece, trova applicazione il principio generale del 
"valore normale" ed è lecito ritenere realizzate e 
fiscalmente riconosciute solo le minusvalenze deter-
minate ai sensi dell'art. 9 Tuir”.

•	Si tratta di una 
tesi inaccettabi-
le in quanto pri-
va di supporto 
normativo che 
creava ango-
scia in capo agli 
operatori.

•	La tesi è da in-
tendersi assolu-
tamente supe-
rata.

•	Per ovviare al problema si adottavano le seguenti soluzioni:
 ‥ si incrementava il patrimonio netto della conferitaria pari ad un 
valore superiore al costo fiscale, a volte anche stimato, lascian-
do il c.d. “cuscinetto”, in modo che un eventuale accertamento 
di un maggiore costo fiscale avrebbe ridotto la plusvalenza sen-
za superare l’incremento del netto, facendo così emergere una 
minusvalenza;
 ‥ si prevedevano clausole dell’atto di conferimento che autoriz-
zavano l’iscrizione di una maggiore riserva nel caso in cui fosse 
emerso un incremento del costo fiscale della partecipazione.

•	In questo modo, un eventuale accertamento di una maggior costo fi-
scalmente riconosciuto avrebbe automaticamente determinato un in-
cremento del netto. Il patrimonio netto, in sostanza, avrebbe insegui-
to l’incremento del costo storico impedendo a questo di superarlo.

2

"In considerazione del richiamato quadro normati-
vo e di prassi, quindi, i cc. 2 e 2-bis, art. 177 Tuir si 
applicano nelle sole ipotesi di conferimenti di parte-
cipazioni il cui valore normale sia superiore al rela-
tivo valore fiscale. Pertanto, nel caso in cui dovesse 
verificarsi la condizione sopra esposta, ma il costo 
fiscale della partecipazione conferita dovesse essere 
maggiore dell'incremento di patrimonio netto effet-
tuato dalla società conferitaria (cd. conferimento 
minusvalente), tale circostanza non determinerà 
l'applicazione delle regole di determinazione del 
reddito previste dall'art. 9 Tuir in capo al soggetto 
conferente".

Tesi condivisibile 
recepita poi dal 
legislatore.

•	Viene superato il principio di diritto n. 10/2020 pertanto:
 ‥ �l’emersione di una minusvalenza non fa venir meno il regime di 
realizzo controllato;
 ‥ �tuttavia la minusvalenza risulta indeducibile in quanto non ef-
fettivamente realizzata;
 ‥ �si presuppone che il valore normale sia superiore al costo fiscale 
della partecipazione;
 ‥ �se il valore normale è inferiore al costo fiscale trova applica-
zione l’art. 9 e la minusvalenza, rispetto al valore normale, si 
intende effettivamente realizzata.

Tavola Conferimenti minusvalenti

MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL REALIZZO CONTROLLATO
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Riferimento Commento Soluzioni operative

3

Il regime del realizzo controlla-
to trova applicazione “anche nel 
caso in cui il valore di realizzo, 
…, risulta inferiore al costo fi-
scalmente riconosciuto delle 
partecipazioni conferite”.

Viene recepita a livello normativo l’impostazione della R.M. 56/E/2023.

In tal caso, fatti salvi i casi di esenzione di cui 
all'art. 87, qualora il valore normale, determinato 
ai sensi dell'art. 9, c. 4:

Il riferimento all’art. 87 Tuir è legato al fatto che, se il conferimento 
è posto in essere da una società commerciale, poiché la plusvalenza 
beneficia della pex, la minusvalenza è indeducibile ai sensi dell’art. 
101, c. 1 Tuir

a.	 è inferiore al predetto valo-
re di realizzo, la minusva-
lenza è deducibile per un 
ammontare pari alla diffe-
renza tra il costo fiscalmente 
riconosciuto delle parteci-
pazioni conferite e il valore 
di realizzo;

L’ipotesi è re-
mota in quanto 
difficilmente il 
perito attesterà 
la sussistenza 
di un valore su-
periore al valo-
re normale.

E
se

m
pi

o

•	Si ipotizzi la seguente situazione;
 ‥ il costo fiscale è pari a 150;
 ‥ il valore di realizzo (ossia l’incremento del netto della confe-
ritaria) è pari a 120;
 ‥ il valore normale è pari a 100.

•	La minusvalenza è deducibile per un ammontare par a 30, ovve-
ro pari alla differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle 
partecipazioni conferite (150) e il valore di realizzo (120).

•	Applicando la previsione contenuta nella bozza avremmo po-
tuto forse far emergere una minusvalenza di 50 ossia pari alla 
differenza tra il costo fiscale (150) ed il valore normale (100).

b.	 è superiore al predetto va-
lore di realizzo, la minusva-
lenza è deducibile per un 
ammontare pari alla diffe-
renza tra il costo fiscalmente 
riconosciuto delle parteci-
pazioni conferite e il valore 
normale. b) è superiore al 
predetto valore di realizzo, 
la minusvalenza è deduci-
bile per un ammontare pari 
alla differenza tra il costo fi-
scalmente riconosciuto delle 
partecipazioni conferite e il 
valore normale.

La deducibili-
tà è ammessa 
nei limiti del 
valore norma-
le, ossia nei 
limiti con cui 
il costo viene 
confrontato con 
un valore effet-
tivo di realizzo 
non pilotato dal 
conferente.

E
se

m
pi

o 
1

•	Viene ipotizzata la seguente situazione:
 ‥ �costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione conferita: 
100
 ‥ �valore di iscrizione nella contabilità della conferitaria della 
partecipazione conferita: 90
 ‥ �valore normale della partecipazione conferita ai sensi dell'art. 
9 Tuir: 115.

•	La differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto della parteci-
pazione conferita (100) e il valore di iscrizione di tale parteci-
pazione nella contabilità della conferitaria (90), pari a 10, non 
è deducibile in quanto non corrisponde ad una minusvalenza 
effettiva.

•	La stessa, infatti, come si vedrà nell’esempio successivo, sareb-
be deducibile nei limiti del delta esistente tra costo fiscale e va-
lore normale ex art. 9. Nel nostro caso, però, tale delta è negati-
vo: 100 - 115= -15, pertanto la minus di 10 risulta indeducibile.

E
se

m
pi

o 
2

•	Si ipotizza la seguente situazione:
 ‥ �valore fiscalmente riconosciuto della partecipazione confe-
rita: 100
 ‥ �valore di iscrizione nella contabilità della conferitaria della 
partecipazione conferita: 90
 ‥ �valore normale della partecipazione conferita ai sensi dell'art. 
9 Tuir: 95.

•	L’operazione porta ad una minusvalenza di 10. La quota dedu-
cibile è parò pari a 5) ovvero pari alla differenza tra il costo fi-
scalmente riconosciuto della partecipazione conferita (100) e il 
valore normale di tale partecipazione (95) che rappresenta quin-
di una minusvalenza (effettiva) deducibile per il conferente.

Tavola (segue)




